
TRANSIZIONE 4.0
Seminario MEF-RGS 10/05/2023

Direzione Generale per la Politica Industriale, l’Innovazione e le PMI

Divisione II – Politica per la digitalizzazione delle imprese e analisi dei settori produttivi
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Il piano mira a favorire la digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo, tramite 
la concessione di crediti di imposta per stimolare gli investimenti in:

• Beni strumentali, per supportare e incentivare le imprese che investono in beni strumentali 
nuovi, materiali e immateriali, funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi 
produttivi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. 

• Ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica, design e ideazione estetica per sostenere la 
competitività delle imprese e favorire i processi di transizione digitale e nell’ambito dell’economia 
circolare e della sostenibilità ambientale.

• Formazione 4.0, per sostenere le imprese nel processo di trasformazione tecnologica e digitale 
creando o consolidando le competenze del personale sulle materie aventi ad oggetto le tecnologie 
rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale delle imprese



Investments in ICT capital – percentage of GDP

Fonte: OECD  
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Alcune 
esperienze 
internazion
ali

Stati Uniti - 2012

Smart Manufacturing 

Leadership Coalition

UK - 2014

Catapult-High Value

Manufacturing

Olanda - 2014

Smart Industry

Francia - 2015

Industrie du

Futur

Germania - 2011

Industrie 4.0

Cina - 2015

Made in China

2025

Australia - 2013

The Next Wave

of Manufacturing

Belgio - 2013

Made Different

Svezia - 2014

Produktion 2030 Danimarca - 2012

Made 

Korea del Sud – 2015

Manufacturing innovation 

3.0 Strategic Action 

Programme

Fonte: «Osservatorio Smart Manufacturing» – Politecnico di Milano

Canada – 2015

Conestoga Centre for 

Smart Manufacturing

India - 2015

Make in India

Giappone - 2015

Industrial Value Chain 

Initiative
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Piano Nazionale INDUSTRIA 4.0

2017

✓INDIVIDUAZIONE TECNOLOGIE 4.0
✓LINEE DI INTERVENTO E STRUMENTI:

1.Investimenti: Iperammortamento, Superammortamento, Nuova Sabatini 4.0, Credito R&S, Rifinanziamento contratti di sviluppo
2.Formazione: Scuola digitale e Alternanza Scuola Lavoro, Percorsi Universitari e ITS, potenziamento ricerca I4.0 attraverso dottorati
3.Network innovazione 4.0: finanziamento 8 Competence center, creazione rete DIH

Piano Nazionale IMPRESA 4.0
2018

✓Continuità con il PIANO INDUSTRIA 4.0: stesse tecnologie di riferimento, stesse linee di intervento e 4.0 strumenti. Si estende il quadro
di riferimento passando dall’industria all’impresa 4.0

✓Focus sulla FORMAZIONE: introdotto credito d’imposta Formazione 4.0

Piano Nazionale IMPRESA 4.0
2019

✓Continuità con i PIANI 2017-2018 (tecnologie, linee di intervento e strumenti)
✓Rafforzamento degli strumenti per le PMI: tutti gli strumenti vengono rimodulati con aliquote crescenti in funzione della dimensione

d’impresa

Piano TRANSIZIONE 4.0
2020

✓Continuità con focus su 4.0
✓Estensione agli obiettivi di sostenibilità
✓Revisione degli strumenti. Unico strumento d’accesso: credito d’imposta con aliquote differenti in funzione della dimensione, del tipo di

investimento e delle attività svolte
✓Rafforzamento misure software
✓Ampliamento credito R&S all'innovazione e al design
✓Progetti di innovazione 4.0 e progetti green
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• Robot collaborativi interconnessi e rapidamente programmabili

• Simulazione tra macchine interconnesse per 

ottimizzare i processi

• Integrazione informazioni lungo la catena del valore 

dal fornitore al consumatore

• Realtà aumentata a supporto dei processi produttivi

• Stampanti in 3D connesse a software di sviluppo digitali

Simulation

Horizontal/

Vertical 

Integration

Augmented 

Reality

Additive 

Manufacturing

• Comunicazione multidirezionale tra processi 

produttivi e prodotti

• Analisi di un’ampia base dati per ottimizzare prodotti e 

processi produttivi

• Gestione di elevate quantità di dati su sistemi aperti

• Sicurezza durante le operazioni in rete e su sistemi aperti

Industrial 

Internet

Big Data and 

Analytics

Cloud

Cyber-

security

Advanced Manufact.
Solutions
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Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo 

Focus 4.0 
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Transizione 4.0 

Credito d'imposta per beni 
materiali tecnologicamente 

avanzati
Credito d'imposta per beni 

immateriali tecnologicamente 
avanzati

Credito d'imposta 
beni immateriali 

tradizionali

Crediti d'imposta beni 
materiali tradizionali

Credito d'imposta per 
R&S, Innovazione e 

Design

Credito d’imposta 
formazione 4.0



Transizione 4.0 nel PNRR

Il piano è un potenziamento di Industria 4.0, con:

• Ampliamento delle imprese beneficiarie;

• Riconoscimento del credito d’imposta non più su un orizzonte annuale ma sul biennio 2021-2022 (a partire dal 2023 
finanziata con risorse nazionali);

• Estensione degli investimenti immateriali agevolabili, attraverso l’aumento delle percentuali
di credito e dell’ammontare massimo di investimenti incentivati.

La misura prevede il finanziamento dei seguenti crediti d’imposta:

• Beni strumentali materiali 4.0
• Beni immateriali non 4.0
• Beni immateriali tradizionali
• Ricerca e sviluppo, innovazione
• Formazione 4.0

Risorse: 

13,38 miliardi
+
PNC 5,08 miliardi

Target 111 700 crediti
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Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 novembre

2021 è istituito il Comitato scientifico, composto da esperti del

Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero dello sviluppo

economico e della Banca d'Italia

Obiettivo: valutazione dell’impatto economico, l'efficacia e l'efficienza

degli interventi previsti dal piano Transizione 4.0.nell'ambito del PNRR.

TEMPISTICHE: Report intermedio entro novembre 2024 – report finale entro maggio

2026
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Obiettivi: T2-Giugno 2024
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• Almeno 69 900 imprese hanno utilizzato crediti d'imposta Transizione 4.0 sulla base delle 
dichiarazioni dei redditi presentate tra il 01/01/2021 e il 31/12/2022

o almeno 17 700 crediti d'imposta per beni strumentali materiali 4.0, sulla base delle dichiarazioni dei redditi 
presentate tra il 01/01/21 e 31/12/2022

o almeno 27 300 crediti d'imposta per beni strumentali immateriali 4.0, sulla base delle dichiarazioni dei redditi 
presentate tra 01/01/21 e 31/12/22

o almeno 13 600 crediti d'imposta per beni strumentali immateriali standard, sulla base delle dichiarazioni 
presentate tra 01/01/21 e 31/12/22

o almeno 10 300 crediti d'imposta per R&S&I sulla base delle dichiarazioni presentate tra 01/01/22 e 31/12/2022

o almeno 1 000 crediti d'imposta per attività di formazione, sulla base delle dichiarazioni presentate tra 01/01/22 e 
31/12/22



Obiettivi: T2-Giugno 2025
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• Sono stati concessi almeno 111 700 crediti d'imposta Transizione 4.0

o almeno 26 900 crediti d'imposta alle imprese per beni strumentali materiali 4.0, sulla base delle dichiarazioni 
presentate tra 01/01/2021 e il 31/12/2023

o almeno 41 500 crediti d'imposta per beni strumentali immateriali 4.0, sulla base delle dichiarazioni dei 
presentate tra il 01/01/2021 e il 31/12/2023

o almeno 20 700 crediti d'imposta per beni strumentali immateriali standard, sulla base delle dichiarazioni 
presentate tra il 01/01/2021 e il 31/12/2023

o almeno 20 600 crediti d'imposta a imprese per attività di R&S&I, sulla base delle dichiarazioni fiscali presentate 
tra il 01/01/2022 e il 31/12/2023

o almeno 2 000 crediti d'imposta per attività di formazione, sulla base delle dichiarazioni presentate tra il 
01/01/2022 e il 31/12/2023. 
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Obiettivi: T2-Giugno 2024

1. Crediti d’imposta beni strumentali



Ambito soggettivo di applicazione

• Imprese in stato di crisi
• Imprese destinatarie di sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, del

D.Lgs. n. 231 del 2001

SOGGETTI 
ESCLUSI

• Contribuenti titolari di reddito d’impresa residenti in Italia
• Stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti
• Enti non commerciali
• Soggetti aderenti al regime fiscale di vantaggio
• Soggetti aderenti al regime forfetario
• Imprese agricole
• Imprese marittime
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Ambito oggettivo di applicazione

• Veicoli a deducibilità limitata, i veicoli concessi in uso promiscuo ai dipendenti e quelli
esclusivamente strumentali all’attività di impresa e di uso pubblico

• Beni materiali strumentali con coefficiente di amm.to < 6,5%
• Fabbricati e costruzioni
• Beni particolari per imprese del settore energia, acqua, trasporti aerei, ecc.
• Beni gratuitamente devolvibili settore energia, acqua, trasporti, infrastrutture, poste,

telecomunicazioni, ecc.

BENI
ESCLUSI

Allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232
Credito d’imposta 

beni 
tecnologicamente 

avanzati
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Beni strumentali materiali tecnologicamente avanzati

All. A

16

01.01.20 16.11.20 31.12.21 31.12.22 30.06.26

• 50% Del costo per la quota di 
investimenti fino a 2,5 milioni di 
euro

• 30% del costo per la quota di 
investimenti oltre i 2,5 milioni di 
euro e fino al limite di costi 
complessivamente ammissibili pari 
a 10 milioni di euro

• 10% del costo per la quota di 
investimenti tra i 10 milioni di euro 
e fino al limite di costi 
complessivamente ammissibili pari 
a 20 milioni di euro
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• 40% Del costo per la quota di 
investimenti fino a 2,5 milioni di 
euro

• 20% del costo per la quota di 
investimenti oltre i 2,5 milioni di 
euro e fino al limite di costi 
complessivamente ammissibili pari 
a 10 milioni di euro

• 10% del costo per la quota di 
investimenti tra i 10 milioni di euro 
e fino al limite di costi 
complessivamente ammissibili pari 
a 20 milioni di euro

• 20% Del costo per la quota di 
investimenti fino a 2,5 milioni di 
euro

• 10% del costo per la quota di 
investimenti oltre i 2,5 milioni di 
euro e fino al limite di costi 
complessivamente ammissibili pari 
a 10 milioni di euro

• 5% del costo per la quota di 
investimenti tra i 10 milioni di euro 
e fino al limite di costi 
complessivamente ammissibili pari 
a 20 milioni di euro

• 40% Del costo per la quota di 
investimenti fino a 2,5 milioni 
di euro

• 20% del costo per la quota di 
investimenti oltre i 2,5 milioni 
di euro e fino al limite di costi 
complessivamente ammissibili 
pari a 10 milioni di euro

31.12.25



Beni strumentali immateriali tecnologicamente avanzati

max costi 
ammissibili

€ 700 K

All. B

max costi ammissibili 
€ 1 mln
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01.01.20 16.11.20 31.12.21 31.12.22 31.12.23

15% 20%

17

50%

31.12.24 31.12.25

20% 15% 10%

Il credito d’imposta è riconosciuto per gli investimenti effettuati fino al 30 Giugno dell’anno successivo a condizione che 
entro la data del 31 Dicembre dell’anno in corso il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione.

30.06.26



18

2. Credito d’imposta R&S, Innovazione e Design



Credito d’imposta sulle spese in R&S, Innovazione e Design

Ricerca e Sviluppo

2020 2021/22 2023/2031

Aliquota 12% 20%       10%

Beneficio massimo   3mln       4mln       5mln

Innovazione

2020 2021/23 2024/25

Aliquota 6%            10%         5%

Beneficio massimo  1,5mln       2mln         2mln

Design

2020 2021/22

Aliquota 6%         10%

Beneficio massimo 1,5mln      2mln

Innovazione 4.0 e green

2020 2021/22 2023 2024/25

Aliquota 10%  15%         10%        5%

Beneficio massimo 1,5mln        2mln        4mln        4mln
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Attività ammissibili

• Ricerca fondamentale, ricerca industriale e di sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico
• Attività che perseguono un progresso o un avanzamento delle conoscenze o delle capacità generali in un campo scientifico o

tecnologico e non già il semplice progresso o avanzamento delle conoscenze o delle capacità proprie di una singola impresa
(rischio fallimento anche parziale)

R&S

20

Innovazione • Attività finalizzate alla realizzazione o all’introduzione di prodotti o processi nuovi o significativamente migliorati rispetto a
quelli già realizzati o applicati dall’impresa

• Lavori svolti nelle fasi precompetitive legate alla progettazione, realizzazione e introduzione delle innovazioni tecnologiche
fino ai lavori concernenti le fasi di test e valutazione dei prototipi o delle installazioni pilota

Design • Lavori di design e ideazione estetica finalizzati a innovare in modo significativo i prodotti dell’impresa sul piano della forma e
di altri elementi non tecnici o funzionali

• Per le imprese operanti nel settore dell’abbigliamento e negli altri settori nei quali è previsto il rinnovo a intervalli regolari
dei prodotti, sono considerate attività ammissibili al credito d’imposta i lavori relativi alla concezione e realizzazione di nuove
collezioni o campionari. Le attività ammissibili al credito d’imposta riguardano comunque la sola fase precompetitiva che
termina con la realizzazione dei campionari non destinati alla vendita

Maggiorazione 
Green

Lavori svolti nell’ambito di progetti relativi alla trasformazione dei processi aziendali secondo i principi dell’economia circolare
così come declinati nella comunicazione della Commissione Europea (COM 2020) 98 dell’11 marzo 2020: realizzazione di catene
del valore a ciclo chiuso nella produzione e utilizzo di componenti e materiali.

Maggiorazione 
4.0

Lavori svolti nell’ambito di progetti relativi alla trasformazione digitale dei processi aziendali esistenti attraverso l’integrazione e
l’interconnessione dei fattori, interni ed esterni all’azienda, rilevanti per la creazione di valore.
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3. Credito d’imposta Formazione 4.0



Credito Formazione 4.0

Spese ammissibili

Spese di personale relative ai 

formatori;

costi di esercizio relativi a 

formatori e partecipanti alla 

formazione direttamente 

connessi al progetto di 
formazione (spese di viaggio, 

materiali, forniture, 

l'ammortamento degli strumenti 

e delle attrezzature);

costi dei servizi di consulenza 

connessi al progetto di 
formazione;

spese di personale relative ai 

partecipanti alla formazione e le 

spese generali indirette.

Erogazione delle attività

Soggetti accreditati presso la 

Regione o Provincia autonoma 

della sede legale o operativa; 

università, pubbliche o private, o 

strutture a esse collegate; 

soggetti accreditati presso i fondi 
interprofessionali (Regolamento 

CE 68/01 della Commissione del 

12 gennaio 2001); 

soggetti in possesso della 

certificazione di qualità in base 

alla norma Uni En ISO 
9001:2000 settore EA 37 

ITS

Competence Center

EIDH

Attività ammissibili

Big data e analisi dei dati; 

cloud e fog computing; 

cyber security;

simulazione e sistemi cyber-fisici;

prototipazione rapida; 

sistemi di visualizzazione, realtà 
virtuale (rv) e realtà aumentata 
(ra); 

robotica avanzata e collaborativa; 

interfaccia uomo macchina; 

manifattura additiva (o stampa 
tridimensionale); 

internet delle cose e delle 
macchine;

integrazione digitale dei processi 
aziendali.
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I dati rilevanti per il monitoraggio sono:

• Assorbimento

• Tipologia di imprese beneficiarie (micro, piccola, media e grande)

• Settori 

• Localizzazione (nord-sud)

Analisi descrittive dei beneficiari

➢ In che misura le imprese piccole/medie/grandi hanno beneficiato dell’incentivo?
➢ In quali settori, con quale distribuzione territoriale?
➢ Quali erano le caratteristiche delle imprese beneficiarie in termini di produttività?
➢ Qual è il grado di digitalizzazione delle imprese beneficiarie?



Domande di valutazione. 

Impatto diretto dell'aiuto sui beneficiari, ad esempio:
L'aiuto ha avuto un effetto significativo sugli investimenti dell’impresa beneficiaria? (effetto incentivante su immobilizzazioni, 
occupazione, brevetti)
E’ aumentata la produttività delle imprese beneficiarie (valore aggiunto/n.dipendenti, Fatturato/n.dipendenti)
In che misura l'aiuto ha avuto gli effetti attesi?
Gli effetti dell’aiuto sono stati differenziati per dimensione, ubicazione o settore?

Impatto indiretto del regime di aiuti, ad esempio:
L'aiuto ha attratto investimenti esteri/ha favorito le esportazioni?
Il regime ha contribuito al raggiungimento dell'obiettivo politico pertinente?

Proporzionalità e adeguatezza del Piano, ad esempio:
L’investimento pubblico è stato proporzionato ai risultati ottenuti?
Le aliquote sono state proporzionate? I risultati ottenuti si sarebbero avuti anche con aliquote più basse o con una forma 
diversa di aiuto? 
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Caratteristiche della misura, le sfide per la valutazione

• Generale e astratta (non aiuto)  
• Eterogeneità dei soggetti beneficiari 

• Automatica

• Cumulabile con altre misure

Selezione del campione controfattuale

Mancanza di dati raccolti ex-ante

Difficile isolare l’effetto causale della 
misura di aiuto 
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www.mise.gov.it

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Raffaele Spallone

https://www.mise.gov.it/index.php/it/
https://www.facebook.com/MinisteroSviluppoEconomico/
https://twitter.com/MISE_GOV
https://www.youtube.com/user/MinSviluppoEconomico
https://www.instagram.com/mise_gov/
https://it.linkedin.com/company/ministero-sviluppo-economico
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